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DICHIARAZIONE STAMPA DI GIANFRANCO CERASOLI SEGRETARIO GENERALE UIL BENI E ATTIVITA’ CULTURALI

NOMINE AI BENI CULTURALI LA UIL CHIEDE L’INTERVENTO DI CIAMPI E DELLA CORTE DEI CONTI

Il Segretario Generale della UIL Beni e Attività Culturali Gianfranco Cerasoli si è rivolto al Presidente della repubblica e alla Corte dei Conti a cui ha chiesto di bloccare la nomina a Direttore Generale per il Patrimonio Storico Artistico e Entnoantropologico del  dott. Bruno De Santis,affinché questo paese non sia deriso in Europa e nel mondo.

Roma 3 febbraio 2006









L’Ufficio Stampa
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Al Presidente della Repubblica






Carlo Azeglio Ciampi







Al Consigliere della  Corte dei Conti







Delegato al controllo atti della 







Presidenza del Consiglio







Consigliere  Prof Paleologo

Servizio:Segreteria Generale

Oggetto: Nomina Direttore Generale




Loro Sedi

Signor Presidente

Ci rivolgiamo alla sua persona quale garante delle regole di questo paese per segnalarLe quanto sta avvenendo presso il Ministero per i  Beni e le Attività Culturali.

Da tempo e più specificatamente nel corso della legislatura che si sta chiudendo presso il predetto Ministero sono state fatte nomine quali Capi Dipartimento e Direttori Generali senza rispettare i criteri dettati dalle legislazione vigente e cosa ancora più grave nominando in posti di funzione eminentemente tecnici, delle figure amministrative di debole profilo culturale.


Ci riferiamo nello specifico alla nomina del Capo Dipartimento per i Beni Culturali e Paesaggistici Prof Francesco Sicilia per il quale tra l’altro ,come sa, era  stata addirittura costruita una norma ad personam per al sua permanenza sino a 70 anni poi cancellata proprio grazie ai suoi uffici.

Lo scorso 24 dicembre è stata proposta un'altra nomina ancora più scandalosa della precedente poiché è stato preposto al ruolo di Direttore Generale per il Patrimonio Storico Artistico e Entnoantropologico il dott. Bruno De Santis che dal nostro punto di vista non ha alcun requisito per poter ricoprire un ruolo che, a tacere di ciò che avviene  in  altri Stati , anche da noi in passato è stato ricoperto da eminenti personalità dotate di elevata  professionalità e competenze  giuridico –amministrativa e  tecnico scientifiche .

Al  riguardo basti pensare a figure come Ricci ( materiale estensore della prima legge di tutela del 1909) o a Malajoli.

L’affidamento di tale incarico riveste,in un paese come il nostro,importanza fondamentale,dato l’enorme valore del patrimonio da gestire e l’immagine che da tale gestione può derivare all’Italia nel Mondo.

Tutto ciò,spiace doverlo dire,non potrà  essere assicurato dal Dirigente  di cui si è proposta la nomina e gli ultimi episodi riferiti alla Fondazione Egizio lo testimoniano dal momento che,proprio il dott.De Santis, su espresso incarico del Capo Dipartimento ha curato tutta la fase relativa al passaggio del Museo Egizio dallo Stato alla Fondazione e proprio tale fase sta registrando delle paurose  lacune sotto il profilo tecnico giuridico facendo esporre i beni culturali a rischi relativamente alla propria tutela poiché ad esempio ad oggi il personale non è transitato alla Fondazione e dal nostro punto di vista lo strumento che si pensa di utilizzare per tale trasferimento o assegnazione temporanea non è tecnicamente possibile poiché manca il regolamento previsto dal 10 comma dell’articolo 23 bis del decreto legislativo 165/2001.

Pertanto ci rivolgiamo alla sua persona  e alla Corte dei Conti affinché tale nomina sia bloccata per evitare che questo Paese sia additato in Europa e nel Mondo come un Paese che non ha a cuore i propri Beni Culturali.

Roma 02/02/2006









Gianfranco Cerasoli









Segretario Generale
